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Detrazione IRPEF per le spese sostenute per l'acquisto degli abbonamenti ai
servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

A partire dal 1° gennaio 2018, è possibile detrarre un importo pari al 19% delle spese sostenute per
l'acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.

La detrazione, che spetta anche se le spese sono sostenute nell'interesse dei familiari fiscalmente a carico,
è calcolata su un importo complessivamente non superiore a euro 250 (art. 15, comma 2, del TUIR). Il
limite massimo di spesa ammesso alla detrazione pari a euro 250 deve intendersi riferito cumulativamente
alle spese sostenute dal contribuente per l'abbonamento proprio e dei familiari a carico. Il predetto importo
di euro 250 costituisce, inoltre, anche il limite massimo di spesa ammesso alla detrazione per ogni singolo
abbonato al servizio di trasporto pubblico; pertanto, anche se il costo dell'abbonamento è suddiviso tra più
soggetti, come nel caso dei genitori che sostengano la spesa di euro 400 per l'abbonamento del figlio a
carico, l'ammontare massimo di spesa sul quale calcolare la detrazione, da ripartire tra i genitori, non può
superare euro 250.

In applicazione del principio di cassa, la detrazione è calcolata sulla spesa sostenuta nel 2021 per
l'acquisto dell'abbonamento, indipendentemente dal periodo di validità dello stesso.

Ai fini della detrazione, per "abbonamento" si intende un titolo di trasporto che consenta di poter effettuare
un numero illimitato di viaggi, per più giorni, su un determinato percorso o sull'intera rete, in un periodo di
tempo specificato. La detrazione spetta, pertanto, per le spese sostenute per l'acquisto di abbonamenti che
implicano un utilizzo non episodico del mezzo di trasporto pubblico.
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